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di presentazione
MANTOVA - Il risanamento del bacino del Mincio – 73 chilometri di fiume con oltre venti affluenti attraverso il territorio di 29 comuni dal Garda al Po -,  è uno dei grandi problemi ambientali aperti.

Lo testimonia  anche la presenza sabato a Mantova del ministro dell’Ambiente on. Alfonso Pecoraro Scanio e del presidente della Società Italiana di Ecologia prof. Pierluigi Viaroli che parteciperanno al convegno “La riqualificazione del Mincio: un traguardo necessario. Verso il contratto di fiume” che si svolge al centro congressi Mamu dalle 9 alle 13 con il patrocinio dei ministeri dell’Ambiente e delle Politiche Agricole.
L’appuntamento del 19 maggio è la tappa conclusiva del progetto “Da Agenda 21 ad Azione 21 per il Mincio” che si è aperto nel marzo 2006 intersecando lungo questi ultimi 15 mesi,  un percorso di puntuale analisi tecnico-scientifica dello stato ambientale del fiume  e un percorso di partecipazione  degli attori locali: associazioni culturali e ambientaliste, ordini professionali, confederazioni agricole, consorzi di bonifica, operatori e cittadini. 

Analizzate e individuate tutte le emergenze, il percorso ha permesso di individuare le soluzioni necessarie che verranno presentate in un “piano d’azione” che si compone sia di veri e propri interventi infrastrutturali sia attraverso l’ottimizzazione delle relazioni della miriade di entità pubbliche e private che interagiscono sullo stato quali-quantitativo del fiume Mincio.
L’incontro di sabato perciò si propone come “Forum conclusivo” del progetto ma anche come capitolo d’avvio del percorso operativo che dovrà portare alla stipula di un vero e proprio “Contratto di fiume” .

Il percorso compiuto è stato reso possibile dal cofinanziamento del progetto da parte della Fondazione Cariplo e degli enti del territorio.
Il convegno si apre con gli interventi delle istituzioni che in questo progetto sono state in prima fila: Parco del Mincio, Provincia e Comune di Mantova, attraverso le loro massime cariche istituzionali (Alessandro Benatti presidente del Parco del Mincio ente capofila del progetto, Maurizio Fontanili presidente della Provincia di Mantova, Fiorenza Brioni Sindaco di Mantova) e della Regione Lombardia  che al convegno sarà rappresentata dal vice presidente del consiglio regionale Enzo Lucchini.

Due le sessioni di lavoro previste nel resto della mattinata: gli interventi scientifici e le linee operative.

Interventi scientifici_____________________________________________________________________
Pier Luigi Viaroli – Presidente Società Italiana di Ecologia, Professore ordinario di ecologia al Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università di Parma
I cambiamenti climatici e la siccità come indicatori di fenomeni che richiedono un’inversione di rotta.  L’assorbimento idrico del comparto agricolo, l’incremento di urbanizzazione, l’accumulo di inquinanti come evidenze che incidono pesantemente sul ciclo idrogeologico. L’intervento del prof. Viaroli - “Degrado e salvaguardia degli ecosistemi fluviali: tra sostenibilità e crisi”  - offrirà un quadro globale dei processi in atto e delle loro conseguenze: uno scenario che interessa da vicino anche il nostro territorio.

Marco Bartoli – Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università di Parma
Tratti di naturalita alternati a elevati gradi di artificialità, marcate oscillazioni delle portate,  accumuli di biomasse,, ipereutrofia, elevato carico organico e di nutrienti: il “sistema” Mincio e il suo stato di integrità ecologica è stato analizzato dal gruppo tecnico a supporto del progetto.  Ne esce un quadro, che verrà illustrato (anche con micro riprese subacque) da Bartoli nel suo intervento, che per la prima volta consegna una radiografia completa del fiume, con focus specifici su ogni singolo tratto.   
Carolina Pacchi, Enrico Martini – Consulenti per l’organizzazione e la gestione del Forum del Mincio

Nove sessioni di lavoro per ognuno dei sei tavoli di lavoro che hanno visto coinvolti complessivamente centosessanta  “portatori di interesse”:  privati, mondo dei tecnici, amministratori, associazioni di categoria, consorzi di bonifica, enti che si sono confrontati sulle problematiche del fiume e hanno individuato in 48 azioni le soluzioni idonee al suo risanamento . Ciascuno di loro, perciò, ha contribuito alla redazione del piano d’azione finale.  Nell’intervento di Carolina Pacchi “Il Forum del Mincio: obiettivi e traguardi raggiunti”  il resoconto dell’intero processo di partecipazione.

Uno specifico percorso di condivisione – che sarà illustrato da Enrico Martini - ha coinvolto gli operatori del settore turistico: albergatori, agrituristi,  b&b, guide turistiche e ambientali, pro loco, amministratori hanno espresso le loro visioni di un’area protetta come volano dello sviluppo turistico locale. Uno sviluppo che si alimenta dallo stato di qualità dell’ambiente.  Ciascuno di loro ha contribuito allo sviluppo  della strategia del prodotto d’area.  Sabato sarà anche l’occasione per presentare il regolamento e i disciplinari del futuro marchio del Parco “fornitori di qualità dei servizi turistici”
Al termine dei due interventi i partecipanti al Forum potranno esprimere la loro preferenza : un vero e proprio “voto”  tra le  15 azioni che, nell’analisi tecnica comparata, hanno raggiunto il punteggio massimo: 10 e lode per efficacia e  cantierabilità, . 
Antonio Bodini – Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università di Parma

Una valutazione comparativa  di alternative di gestione scaturite dalla sintesi tra il percorso partecipato e analisi tecnica delle criticità riscontrate.  Il confronto – illustrato da Bodini -  è stato condotto identificando l’impatto che le alternative selezionate potrebbero avere su aspetti rilevanti della realtà territoriale. Il tutto mediato da un sistema di ponderazione che riflette le priorità dei portatori di interesse aggregati nei gruppi di lavoro che si sono riuniti nel Forum.

Il percorso operativo____________________________________________________________________

Lara Previdi – architetto, esperta in pianificazione territoriale
La crescente necessità e la complessità della gestione integrata del territorio e delle sue risorse, le specificità locali, l’eterogeneità delle realtà amministrative, il sovrapporsi di fenomeni economici di nuovi elementi di natura sociologica ed eco-ambientale e la scarsità delle risorse disponibili, sono solo alcuni degli aspetti che contribuiscono a complicare il quadro di intervento ed attuazione delle politiche pubbliche locali.

Lo strumento più idoneo per raggiungere con particolare efficacia il livello di "condivisione e concertazione delle molteplicità territoriali e ambientali" e, di conseguenza, per dare effettiva credibilità e natura contrattuale agli atti che rendono possibili interventi complessi, non può che essere, allo stato attuale della normativa nel nostro Paese, l'utilizzo degli strumenti - ormai numerosi e flessibili - propri della “programmazione negoziata”. 

In occasione del Forum Plenario, conclusivo del Progetto “Da Agenda 21 ad Azione 21: gestione integrata e partecipata del Fiume Mincio” si vuole proporre la sottoscrizione di un “Protocollo di Intesa denominato: verso il Contratto di Fiume per il Bacino del Mincio”, tra tutti i soggetti portatori di interesse, pubblici e privati e la Regione Lombardia, per la definizione di un percorso condiviso per la realizzazione del Contratto di Fiume.
L’input del 2004________________________________________________________________________
Claudio Meneghetti, Legambiente Mantova
Si accende con una campagna avviata nell’estate del 2004 da Legambiente Mantova per la balneabilità dei laghi di Mantova l’attenzione allo scarso stato di salute delle acque che scorrono nel nostro territorio: in pochi mesi sono 17.672 le firme raccolte dall’associazione ambientalista. Il “contratto di fiume” può rappresentare per tutti loro un’ottima risposta.
A raccontare il fiume con gli occhi di appassionato conoscitore e le ragioni della petizione sarà Claudio Meneghetti di Legambiente Mantova e già vice presidente del Parco del Mincio.
[image: image2.jpg]@ Con il patrocinio @
sabato 19 maggio =) o

figualificazione
del Mineie

Un irelgyelrelo rizezsselrlo

< uzr39 Launiieltts oi luma -

forups. o

3

2
Z

&

)

g

5
il
i

K




PARCO DEL MINCIO PIAZZA PORTA GIULIA 10 – TEL. 0376-22831 – FAX 0376-362657 – info@parcodelmincio.it
